
La civiltà greca

I CRETESI 

Tra il 2.500 a.C. e il 1.500 a.C. nell'isola di Creta fiorì la
civiltà cretese. Essa si basava sull'artigianato, e sul
commercio.  

I Cretesi vivevano in città costituite da un unico edificio
all'interno del quale c'era la reggia e il tempio e vi si
svolgevano le attività commerciali. Le città non avevano
fortificazioni e venivano protette dalla flotta navale.

La civiltà cretese terminò a causa delle conseguenze
dell'eruzione di un vulcano e dell'invasione degli Achei.

I MICENEI 

Intorno al 2.000 a.C. gli Achei invasero la Grecia ma
subirono l'influenza della civiltà cretese, fino alla nascita della civiltà micenea. Gli Achei costruirono
città-fortezza (la più importante era Micene) suddivise in due zone: l'acropoli, parte alta della città,
ospitava la reggia e i templi, e il resto della città nella parte bassa, con al centro l'agorà (piazza).
Gli Achei si espansero verso est ed entrarono in guerra con Troia.

I DORI 

La civiltà Micenea entrò in crisi a causa dell'invasione dei Dori, che però portarono alla nascita
delle poleis. I Dori fondarono numerose città autonome e indipendenti. Le due più importanti
erano Sparta e Atene. A Sparta instaurarono un regime oligarchico suddividendo la società in tre
classi: spartiati (discendenti dei Dori, si dedicavano alle armi e detenevano il potere), perieci
(uomini liberi, commercianti e artigiani) e iloti (contadini schiavi). Il potere era nelle mani di due re,
della gherusìa (Consiglio degli anziani), dell'apella (assemblea degli spartiati maschi) e dei cinque
efori (controllori) eletti dall'apella. La città più importante dell'Attica era Atene, governata
inizialmente da nove arconti eletti dall'aristocrazia. In seguito divenne una democrazia e per
volontà di Solone anche i cittadini maschi benestanti poterono partecipare alla vita politica ed
essere eletti nell'assemblea legislativa, la bulè, e votare nell'ecclesia (assemblea di tutti i cittadini).
Successivamente Clistene cambiò l'accesso alle cariche pubbliche in base al territorio,
suddividendo la popolazione in dieci tribù che eleggevano uno stratego, un arconte e i membri
della bulè. 

Le numerose poleis greche erano unite da un'unica identità culturale: lingua, religione, arte,
tradizioni. I Greci erano politeisti, gli dei erano simili agli uomini ma erano immortali e vivevano sul
monte Olimpo. A partire dal 776 a.C. in onore di Zeus (Giove) ogni quattro anni ad Olimpia si
tenevano i giochi panellenici (fra cui le Olimpiadi). I Greci raggiunsero grandi risultati nella cultura e
nell'arte: arrivarono ai vertici espressivi nella scultura, nell'architettura, nel teatro, nella letteratura,
nella filosofia. La cultura e le tradizioni greche si diffusero nelle colonie del Mediterraneo, specie
nell'Italia meridionale (Magna Grecia).

PERSIANI E MACEDONI 

Nel V secolo a.C. le poleis greche si unirono per affrontare l'Impero persiano guidato da Dario.
Nella prima guerra persiana i Greci guidati da Milziade ottennero la vittoria a Maratona (490 a.C.).
Dieci anni dopo, Serse, successore di Dario, sconfisse Leonida alle Termopili e distrusse Atene ma i
greci vinsero la battaglia navale di Salamina e sconfissero l'esercito persiano a Platea. Tornarono
però i contrasti tra le città della Lega di Delo, capeggiate da Atene, e quelle della Lega del
Peloponneso, guidate da Sparta, entrarono in guerra. Quest'ultima ebbe la meglio nella cosiddetta
Guerra del Peloponneso, poi la sua egemonia passò presto a Tebe ma presto le poleis, indebolite
dai contrasti, vennero sottomesse da Filippo il Macedone. Il suo successore, Alessandro, con l'aiuto
delle città greche sottomesse, riuscì a conquistare l'Impero persiano, formò un grande impero,
culla della civiltà ellenistica, con capitale Babilonia. Alessandro Magno salì al trono ventenne nel
336 a.C. e ci restò per tredici anni. Alla sua morte (323 a.C.) il più vasto impero dell'antichità venne
diviso in quattro regni: Macedonia, Siria, Egitto, Pergamo.


